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Oggi è un paese fantasma. Quattro attività in tutto
in viale Ennio. I residence hanno preso il
sopravvento. La situazione è grave.

di Emanuele Polverelli

C’era una volta
Igea Marina

Igea Marina è in sofferenza e il pun-
to di difficoltà più rilevante, sorge
proprio nel suo cuore, al centro, o
meglio in quello che era il centro del
paese. Intendiamo, ovviamente, il
viale Ennio.
Igea Marina, per la verità, non è mai
stato un paese in inverno particolar-
mente vitale. Spente le luci estive,
un ritmo sonnacchioso e pigro pren-
deva il sopravvento, a dispetto dei
turbinosi mesi estivi. Tuttavia un
suo volto l’aveva. In particolare via-
le Ennio era una sorta di luogo di ri-
trovo, con i suoi bar, l’edicola, il bar-
biere, un passaggio obbligato che
qualcosa tratteneva.
Oggi si stenta a rintracciare un vol-
to e proprio le scelte urbanistiche del
passato sembrano acuire tali con-
traddizioni, anziché contrastarle e
limitarle.
Difatti, che la vita e l’economia del-
le nostre cittadine rivierasche subi-
sca i contraccolpi di mutamenti ge-
nerali è scontato (si veda il discorso
ipermercati, grande distribuzione
ecc.) Eppure non ovunque è così. In
tanti, a passeggio per Cattolica o Ce-
senatico, si trovano a fare un amaro
confronto con la realtà del nostro pa-
ese. Questa considerazione vale un
po’ per tutto il territorio comunale,
ma per Igea Marina in particolare è
giunto il momento di lanciare l’al-
larme. E’ sicuramente questa la par-
te più fragile del nostro “paese”, sep-
pure intraprendenza e voglia di fare
non siano di certo mai mancate agli
abitanti.
Prima di proseguire occorre però su-
bito fare una premessa. Che cosa era

Igea ai suoi inizi, come era identifi-
cata? Era principalmente la Viona,
ovvero il viale che collegava il terri-
torio da mare a monte.
Al tempo degli arredi cittadini e del-
la pedonalizzazione, (ricordate “Igea
è un’idea”) si è scelto di rompere que-
sto asse per ridisegnare il volto del
paese, impedendo l’accesso alle au-
tomobili da monte a mare. E’ una
premessa importante perché, come
vedremo, in questo modo, si è ucciso
il centro di un paese che oggi non ha
più centro. Paradossalmente in Igea
Marina la zona più morta e spenta,
escluso l’estate, è proprio la vecchia
Viona, ovvero viale Ennio, abban-
donata dalla stessa amministrazio-
ne, la quale non vi dedica più né lu-
minarie, né attenzioni adeguate.

L’allarme di un’albergatrice
Cominciamo con una denuncia vera
e propria. Ci telefona un’albergatri-
ce e dice: “Stiamo aperti, facciamo
lo sforzo di “allungare la stagione”,
cosa che si dice sia nel bene del pae-

se. E poi cosa succede? Che la gente
che viene ad alloggiare qui da noi,
trova una situazione da Banglade-
sh!” Prosegue:  “Ci dicono, “ma dove
abitate?” E in effetti la zona pedona-
le, che dovrebbe essere il fiore all’oc-
chiello, è sporca, ci sono ancora i pe-
tardi di capodanno, le vetrate degli
esercizi chiusi sono opache e prive di
luci, tutto morto… Quello che non si
capisce è che stiamo buttando via
un’opportunità rilevante. Il turismo
congressuale è una realtà. Ci sono
richieste di alloggio per gruppi e sin-
goli. E difatti in quattro o cinque al-
bergatori, qui in zona, stiamo ten-
tando di rimanere aperti. Ma se il
paese è un paese fantasma, se uno la
sera non trova nulla, poi va altrove.
Ci vergogniamo di quello che la no-
stra cittadina può offrire…   che fa
uno a Igea, che sia qui per un fiera,
quando è uscito dai padiglioni?” Dif-
ficile controbattere, specie conside-
rando che la nuova fiera è a 5 o 6
chilometri da noi. Ma abbiamo vo-
luto toccare con mano e abbiamo

preso l’automobile (complici i virus,
altrimenti il mezzo più opportuno
sarebbe stata la bicicletta) e comin-
ciato a guardarci in giro annotando
e fotografando quanto si incontra. La
documentazione fotografica comple-
ta potete trovarla sul nostro sito
(www.ilnuovo.rn.it).

Nemmeno un bar a Igea centro
Viale Ennio è in uno stato preoccu-
pante. Vi sono mucchi di foglie am-
massate da tempo, come ci assicura-
no i residenti, e le piastrelle sono in
più luoghi divelte, al punto da esse-
re assai pericolose. In tre punti, in
particolare, notiamo gravi rischi per
i pedoni. Il colpo d’occhio più gene-
rale è desolante. Contiamo solo quat-
tro esercizi aperti (uno di vestiario,
un parrucchiere, un barbiere e una
ricevitoria). Non c’è più alcun bar,
anche l’Aris è chiuso. A monte si ag-
giunge un tabaccaio. Qui fino a poco
tempo fa c’era un bar e c’era un ali-
mentari. Ora nulla. Se pensiamo poi
ai tempi d’oro, ben tre bar occupa-
vano il viale nello spazio di duecento
metri: il K2, il bar Sport (oggi Aris)
e il bar Pasqualini (a monte della fer-
rovia). Erano i tempi in cui il cele-
bre vigile “Sterminio” ogni tanto
passava a far multe alle auto, par-
cheggiate sui marciapiedi, facendo
imbufalire gli abitanti del luogo.
Ma dove vanno ora gli Igeani a fare
la classica partitella?
Incuriositi, continuiamo il giro. Via
Tibullo conta in totale circa undici
esercizi aperti. Stiamo conteggiamo
qualsivoglia attività, dal tabaccaio,
al parrucchiere… Escludiamo gli al-

Via Ovidio. Altri appartamenti in ar-
rivo? A fianco viale Ennio, ormai senza
vita.

La canalina ha da tempo ceduto. Le
strade sono sporche: carta e mucchi di
foglie ovunque.
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berghi perché spesso aperti in perio-
di particolari e rivolti comunque ad
una clientela esterna. Ci interessa
capire se siamo ancora un luogo dove
la gente ci vive, oppure già, dram-
maticamente, un rione dormitorio.

Via Virgilio, ormai solo
appartamenti

La via Ovidio, l’altra via semi-pedo-
nalizzata, conteggia tredici esercizi.
Tre sono in via Properzio, compresa
la banca. La parte del leone la fa via-
le Pinzon, di rapido scorrimento, con
venti esercizi. Un discorso a parte
merita via Virgilio. Qui gli esercizi
aperti sono dieci, ma è un colpo d’oc-
chio inquietante. A partire dalla
chiesa, si trova l’immagine plastica
della trasformazione che stiamo su-
bendo. Infatti nel giro di poche deci-
ne di metri tre o quattro edifici si
stanno trasformando in apparta-
menti, da pensioni o esercizi che era-
no. La via, un tempo costellata di
pensioni ed attività, ora, fino al cen-
tro, è quasi integralmente ridotta a
residence. Nella zona invece della ex
pineta, si mantiene un buon nume-
ro di Hotel, ma di esercizi poco o nul-
la.
Impressionante poi andare ad osser-
vare i cartelli vendesi o di cessione
attività.

Ma chiunque abbia la memoria sto-
rica di Igea, si rende conto della gra-
vità della situazione.
E’ un trend necessario questo? E’

Viale Ennio
sopra la
ferrovia.
A sinistra,
viale Pinzon: mol-
ti cartelli con la
scritta “vendesi”.
A destra, quel che
resta di una bici
in viale Ennio.

La notizia è questa: il 16 marzo
è in programma la seconda edi-
zione di “A cena col Nuovo”. L’ap-
puntamento, come lo scorso
anno, è all’Hotel Agostini di Igea
Marina (ore 20.30), che ci ospi-
terà con la solita gentilezza, ele-
ganza e disponibilità.
Nel 2006 ci siamo ritrovati in
240, ma solo perché lo spazio non
ha permesso di accogliere tante
altre persone che avrebbero vo-
luto essere presenti.
Per chi c’era, il 23 febbraio di un
anno fa, molto probabilmente
non servono troppe parole di in-
troduzione. Forse è sufficiente
l’invito a ritrovarci ancora, con
lo stesso desiderio che ci ha già
fatti incontrare, perché il ricor-
do di quella serata è più vivo che
mai.
Per chi non c’era, l’invito è mol-

L’appuntamento è per il 16 marzo all’Hotel
Agostini di Igea Marina. Ai fornelli sempre lui: il
bravissimo chef Marco Rossi. Ci sarà anche una
esposizione fotografica.

A cena col “Nuovo”, seconda edizione

Alcune immagini della cena dello
scorso anno. In cucina avremo anco-
ra lo chef Marco Rossi. Se nel 2006
furono alcuni pittori ad allestire lo
spazio espositivo, il 16 marzo dare-
mo spazio alla fotografia.

to semplice: trascorre-
re una serata insieme,
per conoscerci, dialo-
gare, gustare piatti ec-
cellenti preparati con
cura, ma anche per ve-
dere e ascoltare le sor-
prese che sono state
pensate per rendere
preziosa e unica una
serata fra amici.
Nella prima edizione
abbiamo allestito una
mostra con i quadri di
alcuni pittori di Bellaria Igea

Marina. Il 16 marzo l’esposizio-
ne che troverà spazio attorno
alla bella piscina dell’Hotel
Agostini, avrà a tema la fotogra-
fia e gli scatti in mostra saran-
no quelli dei professionisti che
“Il Nuovo” ha incontrato e pre-
sentato su queste pagine. Abbia-
mo scoperto una ricchezza im-
prevista di talenti artistici che
sono una risorsa importante per
rimettere in movimento questa
città.
Fra due settimane annuncere-
mo anche gli altri tasselli che
comporranno la serata, compre-

so l’ospite d’onore. Ma da subito
va detto che ci gratificherà an-
cora con la sua presenza lo chef
Marco Rossi, che non ha certo bi-
sogno di presentazioni. Con la
classe e l’abilità che lo
contraddistinguono, preparerà
un menù a base di pesce: “Sapo-
re di sale”.
Per ora non resta che affrettar-
si a prenotare, chiamando il nu-
mero 335.6350223.

impossibile dare una svolta?
Come si diceva prima, in altre loca-
lità, scelte opportune dal punto di
vista amministrativo ed urbanisti-

co, hanno dato frutti interessanti.
Qui da noi, dopo le innovazioni delle
giunte Fabbri, non si sono avute no-
vità, ovvero non si è più “pensato” il
territorio. Si è andati avanti capita-
lizzando un lavoro di arredo urbano
che, peraltro, come espresso all’ini-
zio, portava in sé chiari elementi di
contraddizione e di crisi.
Ma è possibile cambiare. Ne sono con-
vinti in tanti. Come la signora che
ci ha telefonato e che, ci tiene a dir-
lo, parla a nome di tutti quelli che

stanno provando a tener viva Igea,
“perché sono cose che si vedono, e
chiunque potrebbe dirle”. Nel pros-
simo numero, proveremo a dare ul-
teriormente voce a chi sta resisten-
do a questa amara china che la no-
stra città deve poter vincere.
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Bibliotecario cercasi
E’ stato indetto un bando per sostituire l’attuale
responsabile. Nel 2007 sono previsti alcuni miglio-
ramenti. La Biblioteca avrà in custodia casa Panzini.

A.A.A. bibliotecario cercasi. “Siamo
alla ricerca di un bibliotecario di com-
provata esperienza e spessore cultu-
rale, che sia in mobilità e dipendente
a tempo indeterminato”. Parole del-
l’assessore alla cultura Alga Francio-
si, che sembrano più un terno al lotto
che una realistica possibilità. Ma an-
diamo con ordine. Il 16 dicembre scor-
so esce un bando di concorso così tito-
lato: “Avviso per la ricerca di perso-
nale interessato alla mobilità esterna
per la copertura di un posto di catego-
ria C”, al fine di reperire una nuova
professionalità in sostituzione di An-
tonio Tolo, attuale bibliotecario in pro-
cinto di trasferimento/avvicinamen-
to a Forlimpopoli. Strano solo che nel
bando la parola bibliotecario compaia
una sola volta, e priva di specifiche
richieste di conoscenze tecniche e pro-
fessionali. Anzi, non compare proprio,
ma si legge solo la formula “per la co-
pertura di un posto vacante di pari
categoria presso la biblioteca”, speci-
ficando più oltre che “il presente av-
viso ha lo scopo di raccogliere le can-
didature più conformi alla posizione
di lavoro ricercata”. Ma si potrebbe
pensare: in biblioteca ci lavorano i bi-
bliotecari, e un bibliotecario è un bi-
bliotecario, no? Ebbene no, rispondo

Quel pasticciaccio brutto di P.zza del Popolo

di Vittorio Guerra

Pensierisociali

Nonostante il gioco delle tre carte sia
ormai smascherato in tutte le sue
varianti, non di rado sulle nostre
spiagge si vedono ancora avventori
che fanno capannello, sperando di
ricavare qualche euro e puntando
sull’ennesima carta perdente.
Naturalmente l’abilità dei compari,
dei comprimari e dei finti giocatori
fa si che si torni a casa sempre con le
tasche vuote, ma nonostante tutto
qualcuno ancora ci casca.
Ma se come avventore è possibile gi-
rare al largo da questi incresciosi
spettacoli, come consigliere comuna-
le la cosa si complica non poco.
Andare in un consiglio comunale,
vedere proiettata la darsena e poi
scoprire che quella darsena è cam-
biata, trasforma in certezza il dub-
bio di essere stati presi per i fondelli.

A Bellaria Igea Marina, al momen-
to, di darsene ne circolano almeno
tre: quella a mare, definita “La nuo-
va darsena”; quella del progetto
“Conti”, ormai pronta da 10 anni, e
la “darsenetta” disegnata a monte
in mezzo ai campi sopra la ferrovia.
Non so quale darsena il Borgomastro
di Dusseldorf, il Console Generale Ita-
liano e il nostro concittadino Trista-
no Onofri abbiano visto, ma ci augu-
riamo di cuore, per il buon nome di
Bellaria Igea Marina, che all’estero
abbiano visto giusto.
Ma le consolazioni si sa non vengono
mai sole e dopo tre anni in cui tutti
speravano in una parola definitiva,
almeno con lo studio sull’erosione, di-
versamente, hanno dovuto consta-
tare che il materiale spedito in pro-
vincia, risale a 10 anni fa con una
novità non da poco: l’aggiunta di cir-
ca 24 pagine che confermano i risul-
tati dello studio precedente. Insom-
ma dopo tutti questi disegnini, va-
rianti e presentazioni di darsene alle
categorie, lo studio su cui ruota la
darsena è quello approvato sotto il

“regno” dell’allora sindaco Italo Laz-
zarini.
Alla faccia della “darsena subito”.
E’ pronta da 10 anni ma negli ulti-
mi tre ai consiglieri, ai cittadini e
alle categorie ne è stata mostrata
una che sembra oggi sparita, per
lasciare posto alla riproposizione del-
l’ormai famoso progetto “Conti”.
La uno...? la due...? o la tre...?
Ma se è pur vero che qualche volta
la malignità accompagna i ragio-
namenti, considerare il popolo fesso
mi pare un atto di arroganza che i
cittadini di Bellaria Igea Marina non
meritano.
Come dire...“Fessi sì ma non trop-
po”... nonostante qualche mago in
giro si ostini a sostenere che la dar-
sena si farà senza motore immobi-
liare, in molti si chiedono oggi se
tutto questo tempo sia servito a com-
porre la darsena o il cemento.
Per parte nostra ci saremmo accon-
tentati semplicemente di un nuovo
asilo nido e di una nuova scuola e se
sapessimo anche quanti nuovi cit-
tadini verranno, potremmo cali-

brare meglio la nostra accoglienza,
vedi: fogne, illuminazione, raccolta
rifiuti, viabilità... insomma una
programmazione più puntuale e
precisa da veri amministratori del-
la cosa pubblica. Si racconta che
Lenin sostenesse “che  la rivoluzione
si fa con i mattoni che si hanno” e al
momento tra tanti Ingegneri, Ar-
chitetti e Amministratori non ab-
biamo nulla.
Non sappiamo quante e quali darse-
ne verranno costruite,  e nemmeno
quanti appartamenti ci terranno
compagnia.
Con questi presupposti qualsiasi dar-
sena potrebbe incontrare qualche
difficoltà; ci piacerebbe evitare il
danno dei troppi appartamenti e ci
dispiacerebbe subire la beffa di una
darsena lasciata a metà.
Chi non può permettersi la macchi-
na nuova è meglio che pedali, per-
ché anche per l’acquisto di quella
usata, a Bellaria Igea Marina, con
certi venditori, potrebbero esserci
delle difficoltà.

io. Se non si specifica ciò
che si vuole, è come aver
bisogno di un otorino ma
cercare un medico di base.
Con la speranza che sia
pure otorino. Ma, lascian-
do perdere i duri d’orec-
chio, chiediamo all’asses-
sore Franciosi come sta
procedendo la ricerca, vi-
sto che il bando risulta
scaduto il 15 del mese scorso e, a quan-
to ci specifica l’assessore, le richieste
di partecipazione sono una quindici-
na, ma solo due risultano quelle per-
venute da parte di bibliotecari. Come
mai, forse il bando è davvero un po’
generico? “No, non è generico. Inol-
tre, la stesura del bando è stata prece-
duta da incontri avuti con la sovrin-
tendente regionale, cui si aggiungono
informazione e ricerca soprattutto

presso le grosse bibliote-
che presenti in regione.
La difficoltà vera risiede
nella specificità della ri-
chiesta: stiamo cercando
un professionista assunto
a tempo indeterminato, è
una ricerca piuttosto li-
mitata, ma la preferenza
deve in prima istanza ca-
dere su chi potrà garanti-

re una continuità senza problemati-
che di rinnovo contrattuale. Poi, se la
ricerca risulterà infruttuosa a questo
livello, penseremo ad estenderla an-
che a quelli con contratto a tempo de-
terminato. Il dirigente Cecchini ha pe-
raltro rilevato che anche fra gli altri
curricula pervenuti ve ne sono diver-
si di giovani che per preparazione cul-
turale ed esperienze lavorative si qua-
lificano come interessanti”. Insomma,

si allarga già il campo. Quali le pro-
spettive per la Panzini? “Oltre al ser-
vizio ordinario, la cui cura spetta ap-
punto a un bibliotecario di professio-
ne, già nel bilancio 2007 sono previ-
sti fondi che verranno utilizzati per
implementare il servizio e dare un
nuovo assetto, integrandolo con il coin-
volgimento di altre professionalità non
fisse, che possano curare servizi come
l’animazione della lettura, con una
maggior apertura della biblioteca
verso i giovani. In questo senso, il pro-
getto cui si sta lavorando (l’assessore
Franciosi ed il dirigente Ivan Cecchi-
ni, ndr.) comprende i settori cultura
e sport, in una programmazione che
prevedrà iniziative in applicazione
della legge Melandri”. Ed il nuovo as-
setto prevedrebbe anche un coinvol-
gimento fattivo di casa Panzini. Già è
in corso l’inventariazione dei beni a
cura di Marco Antonio Bazzocchi, ma
c’è di più. “Per il 2007 è previsto il
servizio di custodia di casa Panzini, per
il quale sono stati stanziati fondi
(3000 euro) e l’integrazione fra casa
e biblioteca, due istituti culturali che
dovranno lavorare in stretta connes-
sione, anche perché i beni panziniani
su cartaceo saranno conservati per ora
proprio alla biblioteca”.

di Elisabetta Santandrea
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Dopo il punto di osservazione della scuola, ve-
diamo cosa pensano i genitori. I giudizi di papà
e mamme sono stati raccolti durante una giorna-
ta organizzata dagli Scout.

Famiglie allo
specchio

Nello scorso numero del Nuovo ab-
biamo raccolto il punto di vista del-
la dirigente dell’Istituto scolastico
comprensivo, Mara Marani. Ci ha
detto, in base alla sua esperienza al-
l’interno della scuola e forte di un
punto d’osservazione abbastanza pri-
vilegiato, come vede i giovani. Di
riflesso, ci ha detto anche come vede
le famiglie. Solo qualche pennellata
e alcuni flash, che però sono serviti
a illuminare alcune “zone” d’ombra.
Questa volta ascoltiamo le famiglie.
Alcune ovviamente. I giudizi sono
scaturiti da una giornata organiz-
zata dagli Scout per raccogliere il
punto di vista dei papà e delle mam-
me. Tre i gruppi di genitori, suddi-
visi in base all’età dei figli e quindi
alla “branca” Scout di appartenen-
za: 8-11 anni, 12-15 anni e 16-20
anni. Uno spaccato niente male: una
sessantina di genitori e una quaran-
tina di nuclei familiari. Quattro gli
argomenti da sviscerare: la fami-
glia, la scuola, le compagnie, i me-
dia e il territorio.
Ai responsabili degli Scout questo
lavoro è servito anche per imposta-
re il proprio progetto educativo.

La famiglia
La domanda di partenza era: trat-
teggiamo l’identikit della “famiglia
media” di Bellaria Igea Marina, cer-
cando anche di capire i rapporti al-
l’interno (tra i vari componenti) e
all’esterno (il vicinato e le istituzio-
ni, ad esempio) della famiglia.
Sono venute fuori molte indicazio-
ni: il nucleo famigliare è sempre più
piccolo, con un preoccupante au-
mento delle separazioni. Questo por-
ta a “reazioni” comportamentali: da
una parte ragazze più desiderose di
attenzioni e affetto da parte di ra-
gazzi molto più grandi, e dall’altra
ragazzi più nervosi e aggressivi nel
rapporto con gli altri, specie con
quelli dello stesso sesso e indipenden-
temente dall’età.
Ancora: la famiglia tende a “salva-
re sempre le apparenze” e il compito
educativo è prevalentemente affida-
to alla madre. La famiglia di oggi è:
poco attenta, frettolosa, troppo per-
missiva (per stanchezza o per man-
canza di polso), cerca sempre di “fare
del proprio meglio”, quindi è più af-
fettuosa e più presente rispetto al
passato. Inoltre, la famiglia “non
accetta critiche e non ammette in-
gerenze”, fa di tutto per evitare fati-

che e dolore ai propri figli, è diffiden-
te, non ha grossi problemi economi-
ci, è sempre più chiusa in sé stessa,
poco numerosa, con conseguente dif-
ficoltà a far incontrare i propri figli
o a creare nuove amicizie.
E’ emerso anche che c’è più solida-
rietà e condivisione tra le famiglie
immigrate, si abbassa sempre più
(ed in modo preoccupante) l’età in
cui è richiesta una scelta precisa
d’indirizzo, e la famiglia non insegna
a vivere in comunità seguendo i va-
lori di fratellanza e condivisione.

La scuola
Le domande erano queste: cosa fun-
ziona o non funziona nella scuola?
Chi deve fare cosa, e come? Quanto
siete attivi nella partecipazione alla
scuola dei vostri figli? Come poter
trasformare in atti concreti dei sug-
gerimenti? Quali azioni è doveroso
intraprendere?
Anche in questo caso lo spaccato che
emerge fa risaltare molti elementi
di riflessione: “Gli insegnanti mani-
festano evidenti preferenze, per cui
non tutti sono uguali o trattati in
modo paritario rispetto agli altri. La
famiglia di oggi ha poca aspettativa

nei confronti della scuola e quindi
non richiede un impegno preciso e
puntuale nei confronti del figlio. I
genitori non riconoscono nell’inse-
gnante una figura realmente edu-
cativa, quindi non accettano le sue
segnalazioni. L’insegnante, d’altron-
de, fa la medesima cosa e non am-
mette alcuna ingerenza nel suo la-
voro.”
E poi: “Si ha la sensazione che l’inse-
gnante consideri il suo lavoro alla
stregua di qualunque altro lavoro.
La scuola oggi è formata sempre più
da classi multietniche che richiedo-
no competenze educative più speci-
fiche. La scuola non offre strumenti
agli insegnanti che quindi non sono
preparati a questo.” Infine, la scuo-
la “é un valido momento di aggre-
gazione e di confronto, che soffre però
il mancato insegnamento da parte
delle famiglie a vivere in comuni-
tà.”

Le compagnie
E se analizziamo le aggregazioni,
spontanee e non, dei giovani e meno
giovani, cosa salta fuori? Che ruolo
ha la famiglia nelle scelte di amici-
zia e compagnia dei propri figli? Pre-

vale il “vivi e lascia vivere”, oppure
no? Ci sono idee chiare e progetti
precisi su quali ambienti debbano
vivere i figli? Vediamo.
“I ragazzi spesso sono soli, anche nel
senso pratico, cioè trascorrono mol-
to tempo da soli e le realtà sportive
allargano le conoscenze ma non le
amicizie”, dicono i genitori. “La fa-
miglia si preoccupa delle scelte ami-
cali del figlio e spesso ne è diretta-
mente coinvolta cercando di indiriz-
zare le scelte.”
Ma i ragazzi scelgono da loro le com-
pagnie. “Il genitore cerca più un dia-
logo in questo senso che un indirizzo
preciso sul tipo di compagnia da se-
guire. I gruppi di ragazzi che escono
insieme non fanno più riferimento
ad un “capo” (esempio le “bande” di
qualche decennio fa) e a volte si spez-
zettano in sottogruppi se la proposta
comune non è condivisa.”
C’è stato anche chi ha fatto notare
che “le aggregazioni non sono più
spontanee (per aggregarti e conosce-
re qualcuno devi comunque sempre
passare attraverso le associazioni ).”
I ragazzi rimbalzano da una cosa da
fare all’altra senza la capacità di as-
sumersi degli impegno seri e senza
essere capaci di rinunciare. E i geni-
tori stessi, a volte, assecondano que-
sta tendenza.

I media e il territorio
Non meno interessante è il tentati-
vo di capire quali sono le proposte
educative e diseducative con le qua-
li i ragazzi vengono a contatto. Qua-
li “messaggi” arrivano dai media?
Secondo i genitori che hanno rispo-
sto ai quesiti posti dagli Scout, le pro-
poste educative del territorio sono:
Scout, Azione Cattolica Ragazzi,
Scuola di musica e Centro giovani.
Quelle diseducative, invece, i centri
commerciali, le sale giochi, la stra-
da, i gruppi sportivi agonistici, i gio-
chi al computer (play station, ecc), i
reality.
I media propongono sempre più spes-
so immagini e modelli che incitano
all’uso della violenza. “I modelli di
riferimento sono: magri & belli, ve-
line & carriera, l’immagine è tutto.”
Data la grandezza ormai raggiunta
dal nostro territorio sarebbe auspi-
cabile - secondo i genitori - “la pre-
senza delle scuole superiori” e “la
scuola media è oggi una struttura
unica di dimensione troppo grande”.
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Il Comitato ha scritto una lettera al direttore del-
l’Ufficio scolastico provinciale.
somm

I genitori mettono in Piazza
la crisi dell’edilizia scolastica

di Elisabetta Santandrea

Il Comitato genitori fa il punto della
situazione sull’edilizia scolastica e gio-
ca fuori casa. In una lettera datata 2
febbraio e indirizzata a Ettore Piazza,
direttore dell’ufficio scolastico pro-
vinciale, il comitato descrive a chia-
re lettere l’inadeguatezza delle strut-
ture scolastiche presenti sul territo-
rio e lancia una proposta di dialogo
sul disagio che si profila anche per gli
anni a venire, ponendo l’attenzione
soprattutto su quello che è un punto
fermo per il comitato, ossia l’intento
di ampliare il ciclo di studi sul terri-
torio comunale con l’inserimento del-
le scuole superiori. “Abbiamo presen-
tato l’attuale situazione deficitaria –
precisano Rocco Berardi e Luigi Sera-
fino, presidente e vice del comitato -
perché si apra un dialogo a livello
provinciale sulla necessità di imple-
mentazione dei servizi fin da ora. Bel-
laria Igea Marina deve essere città
viva e non un dormitorio”. Futuri-
stico? Sì, se si pensa al fatto che a Bel-
laria sulla mancanza di spazi si navi-
ga a vista. Un po’ meno se ci si guar-
da attorno, e si scopre che di spazi ce
ne sarebbero, ma che “il comune -così
si legge nella missiva del comitato -
non è certo sordo al richiamo dei co-

struttori edili”. Insomma, spazio per
appartamenti sì, per aule scolastiche
no. Il comitato snocciola cifre che par-
lano dell’innalzamento della popola-
zione residente e di quella scolastica,
schizzata in 5 anni da 900 a circa
1800 alunni. “Il primo problema che

“Ci auspichiamo  che i 34mila
euro previsti per l’asta delle at-
trezzature della mensa scolastica
siano visibili, e non vengano in-
vestiti fuori dalla scuola o in pro-
getti anonimi”. E’ ancora Serafi-
no (nella foto) del comitato dei ge-
nitori che parla, riferendosi alla
messa all’asta delle attrezzature
che ha avuto luogo il 12 febbraio.
“In realtà - precisa Berardi - l’as-
sessore aveva assicurato che fino
alla scadenza del contratto con la
Gemos, previsto per il 2008, i
macchinari sarebbero rimasti al
comune. Visto che ciò non acca-
de, speriamo che il denaro della
vendita sia reinvestito opportu-

namente”. Con la vendita, vanno
così in fumo le proposte avanzate in
precedenza dal comitato dei genito-
ri, volte all’uso delle attrezzature

“Va investito nella scuola il ricavato dell’asta per le attrezzature della mensa”

Sei anni fa, quando nacque l’attuale
associazione bellariese di Pallacane-
stro, i genitori che la fondarono si pre-
fissero lo scopo di far giocare i loro figli,
mai si sarebbero immaginati di vede-
re un giorno calcare il campo della
palestra allo stadio Comunale, da at-
leti che partecipano anche al campio-
nato di serie A.
All’inizio gli iscritti erano una decina
di ragazzi, oggi il Bellaria Basket con-
ta circa 100 atleti grazie anche all’ac-
cordo con il Santarcangelo Basket che
“presta’’ alcuni ragazzi al Bellaria. Da
questo accordo è nata l’idea di parteci-
pare, con una squadra mista tra i ra-
gazzi delle due cittadine, ad un cam-
pionato di alto valore tecnico gestito
dal Bellaria, ovvero “l’under 21” re-
gionale.
Il campionato nell’under 21 è di buon
livello soprattutto perché spesso alcu-
ni giocatori delle squadre più blaso-
nate vengono anche convocati con la
prima squadra, e nel girone del Bella-
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ria sono presenti i Crabs Rimini, il
Costa Imola (entrambe di serie A2),
Ravenna, Forlì, Faenza e altre, tutte
di serie B e C.
Nel mese scorso i Crabs Rimini sono
stati avversari ospiti dei ragazzi bel-
lariesi, che purtroppo hanno perso
ma senza sfigurare, basti pensare che
nell’intervallo le due squadre erano
sostanzialmente alla pari, ma l’espe-
rienza e una migliore preparazione,
dovuta ad un contesto professionisti-
co, hanno fatto prevalere i riminesi.
Ad oggi è più agevole invece il cam-
mino della “prima squadra” del Bel-
laria, che milita nel campionato di
“prima divisione” dove ha vinto tut-
ti i quattro incontri fin qui disputati.
Per ora è vietato sognare, anche se il
buon andamento condiziona positi-
vamente tutte le nostre squadre gio-
vanili, invogliando e motivando tut-
ti i ragazzi dall’under 18 all’under 14.
Non hanno invece bisogno di essere
motivati i bambini del mini basket i

quali aumentano di numero in con-
tinuazione, grazie all’esperienza tren-
tennale dell’allenatore federale Ga-
briele Ricci, responsabile tecnico del
Bellaria Basket, centrando così
l’obiettivo della nostra associazione
sportiva e cioè quello di diffondere lo
sport e la pallacanestro. A tal propo-
sito è stata iscritta una squadra an-
che nel torneo
amatoriale Uisp,
per dare la possibi-
lità di giocare a tut-
ti i nostri ragazzi, e
per fare accumula-
re esperienza ai più
giovani che non
hanno possibilità di
giocare in prima
squadra.
Anche se i tornei
sono a metà del
cammino, c’è anco-
ra la possibilità di
qualche spazio per

Bellaria Basket: profumo di serie A

Bellaria Under 21 (in nero) e Crabs Rimini Under 21

da parte della Gemos. “Avevamo
proposto l’utilizzo delle attrezzatu-
re e dei locali per la preparazione
sul posto dei pasti da parte della
Gemos - spiega Berardi - almeno
di quelli per le scuole dell’infan-
zia come era stato richiesto dai ge-
nitori, oppure l’uso delle stesse at-
trezzature per il riscaldamento dei
pasti prima della distribuzione
alle scuole. Si tratta di soluzioni
che vengono adottate da altre
parti, ad esempio a Poggio Berni.
E che pensavamo possibili, vista
la precedente scelta dell’ammini-
strazione di tenere le attrezzatu-
re fino allo scadere del contratto”.
(E.S.)

altri ragazzi nelle squadre giovanili:
se qualcuno, dagli otto anni ai ven-
tuno, vuole provare, le porte della
palestra sono aperte tutti i pomerig-
gi. E analizzando i risultati non spor-
tivi ma societari, i dirigenti del Bel-
laria Basket sono convinti di aver già
vinto il “loro” campionato.

Valerio Mercuriali
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ci troviamo ad affrontare oggi - con-
tinua il comitato - è legato alla penu-
ria di spazi ed aule scolastiche di ogni
ordine e grado; il secondo è l’emigra-
zione dei nostri ragazzi verso le città
vicine per proseguire gli studi (tra
l’altro obbligatori). Gli edifici adibiti
a scuola sono bisognosi di interventi

urgenti; solo due hanno la palestra
all’interno; ogni anno è sempre più
difficile trovare le aule necessarie:
una scuola dell’infanzia e tre scuole
elementari hanno succursali in altri
edifici”. Niente di nuovo, tranne che
la situazione non si smuoverà nem-
meno con la costruzione delle tre nuo-
ve aule previste alla scuola media,

perché carta canta: con la previsio-
ne delle 203 iscrizioni scolastiche per
il 2007-2008, alla scuola primaria
si verificherà una mancanza di al-
meno sette aule in tre scuole, man-
canza cui si potrà supplire con il tra-
sferimento delle classi alla scuola
media, in grado però di coprire solo 6
aule, posto che le tre aule previste
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vengano costruite. E sempre consi-
derando che alla scuola media non
vi sia un aumento delle iscrizioni,
ipotesi poco plausibile, e che l’immi-
grazione subisca una botta d’arresto
(ma gli appartamenti si devono pur
riempire, no?). Rimarrebbe quindi
una prima elementare scoperta. Ai
tecnici l’ardua ricerca.

SEGUE DA PAG.6
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LA CITTÀ  A PORTATA DI NUMERO

PRESENTAZIONI
Le poesie di Soleri nel nuovo
CD dei “Col. Kurtz Poetryo”

Il Nuovo8in breve

“Paroli”, il dialettalo fa il tutto esaurito

Municipio
P.zza del Popolo, 1

Tel. 0541.343711

Iat Informazioni turistiche
Bellaria: Via Leonardo da Vinci, 2

Tel 0541.344108 fax 0541.345491
iat@comune.bellaria-igea-

marina.rn.it

Polizia Municipale
Via Leonardo da Vinci, 10

Tel. 0541.343811

Pronto Intervento
Piazza del Popolo, 1 - Tel. 0541.327152

Pubblica Assistenza Croce Blu
Via Ricci, 9

Tel. 0541.333222

Carabinieri
Via Giovanni Pascoli, 60

Tel. 0541.344104

Orientaexpress
P.zza Gramsci,4

Tel. (e fax) 0541.340144

Biblioteca Comunale
Viale Paolo Guidi, 108

Tel. 0541.347186

Nursing Express
Assistenza infermieristica domiciliare

Via Virgilio, 84 Igea Marina
Tel. 0541.333653

Centro Giovani
Tel. 0541.333220

CUP
Tel. 0541-327153

Hera (Nettezza Urbana)
Tel. 0541.361361

Protezione Civile
Tel. 0541.331148

Informahandicap
Tel. 0541.343782

Taxi Bellaria (servizio diurno e
notturno) Tel. 0541.343132

Crescendo bellariese:
politica varia,
politica varietà,
politica a/variante.

il dito
nell’occhio

La Betta

INAUGURAZIONI
Il 16 febbraio taglio del nastro
del nuovo Centro Giovani “KAS8”

Silvana Cardinale espone al “Corniciaio”
Altri artisti si avvicenderanno durante il 2007

Una singolare e piacevole iniziativa pren-
de vita presso “Il Corniciaio”, in via Mar
Jonio a Bellaria. Si tratta di una mostra
permanente di quadri ed opere d’arte, al-
lestita nei locali d’ingresso del negozio e
che verrà curata da Silvana Cardinale, ar-
tista ben nota ai lettori de Il Nuovo sia per
la pagina dei creativi a lei dedicata sul n.
16 del 10-11-2005, sia perché co-prota-
gonista della mostra dei pittori allestita in
occasione della cena dello scorso anno.
Nel corso dell’anno si avvicenderanno
vari artisti. A dare l’inizio saranno proprio
le opere di Silvana Cardinale (nella foto) -
l’inaugurazione si è tenuta sabato scor-
so - esposte fino al 2 marzo. Un’iniziativa
lodevole e che sicuramente contribuirà a
rinvigorire la vita artistica della città.

Ingresso gratuito: da lunedì a sabato dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle
19.30; domenica 15.30-19.30, martedì chiuso.

Uno strano bi-
glietto nella bu-
chetta delle let-
tere. E’ uno dei
foglietti di An-
drea Soleri, il
poeta bellariese
che diffonde le
sue poesie tra
gli amici giro-
vagando con la
sua bicicletta.
Ricorderete che della sua poesia ave-
vamo dato un’ampia  descrizione sul
Nuovo del 26 gennaio 2006.
Questa volta, però, il biglietto non
contiene una poesia, bensì l’invito
per la presentazione nazionale del
primo CD di poesia e musica, prodot-
to dal gruppo “Col. Kurtz Poetryo”.
Il gruppo fa tesoro delle poesie di So-
leri, delle musiche e dei testi di A.
Cicognani e dei suoni al basso di Nico
Zamagna.
L’appuntamento è per venerdì 16
febbraio alle ore 21, presso l’Osteria
il Sottomarinogiallo del centro sto-
rico di Savignano, all’interno della
rassegna “Blues On”.

“KAS8”, il nuovo Centro Giovani di
Bellaria Igea Marina (via Ravenna
n.75 Bordonchio), inaugura il 16
febbraio alle ore 16.
L’edificio è stato interamente ristrut-
turato e la gestione del centro è affi-
data all’Associazione 2000 Giovani.
All’interno, aule dedicate allo studio,
alle tecnologie (il centro è collegato
24 ore su 24 a internet tramite la
fibra ottica comunale), alla musica
e alle arti più diverse.

La rassegna di comme-
die dialettali, “Paroli”,
continua a riscuotere
un enorme successo.
La nona edizione ha
preso il via il 25 gen-
naio con la Compagnia
“Della Speranza” di
Castelvecchio, seguita il primo feb-
braio dalla Compagnia “La Carova-
na” di Riccione. Nemmeno un posto
libero in sala, perché “Paroli” è or-
mai un appuntamento atteso e gra-
ditissimo da un pubblico molto va-
riegato che comprende anche tanti
giovani.
I prossimi appuntamenti della ras-
segna organizzata da Romagna Est,
per far divertire, ma anche per
tramandare le tradizioni e il lin-
guaggio delle passate generazioni,
sono i seguenti:
15 febbraio, al Centro Congressi
Europeo di Bellaria, “La Rumagno-
la C.T.D.” di Bagnacavallo in “Mi
zei Libori”; il 22 febbraio, al Teatro
Moderno di Savignano, “Cinecirco-
lo del Gallo” di Forlì in “Du marid e

....la zonta”. Le altre
due serate all’insegna
del dialetto si tengono
il 28 febbraio al Cen-
tro Congressi di Bella-
ria, con la Compagnia
“Dla Zercia” di Forlì in
“E gos dla colca” e il 9

marzo al Teatro Moderno, “Jarmi-
died” di Rimini in “La roda la zira”.
La migliore compagnia, scelta dal
pubblico, riceverà il premio “La
Melagrana d’Argento”, simbolo del
credito cooperativo, che sarà conse-
gnato in occasione della “Festa in
Romagna”, appuntamento di fine
rassegna che si svolgerà il 17 mar-
zo, alle ore 21, al Centro Congressi
Europeo di Bellaria Igea Marina.
Fra i tanti “ingredienti” della sera-
ta, “Sgabanaza” e la Compagnia dia-
lettale “De Bosch”, la corale di San
Mauro Pascoli “Romagna Mia” e
“Moreno il Biondo”, accompagnato
dal gruppo “Grande evento”.
Ci sarà spazio anche per la poesia
con il poeta sammaurese Gino Stac-
chini.

Arrivata la cicogna?
E’ in arrivo un magnifico “pacco dono”. Offerto da
Romagna Est, è lo speciale regalo riservato a tutti i
genitori dei bambini nati nel territorio in cui la Ban-
ca è presente: contiene “Il libro dei compleanni”, un
salvadanaio, la card di Estroclub (il Club Giovani di
Romagna Est) che dà diritto a sconti e agevolazioni
in esercizi convenzionati, un libretto TesoroMio con

un’assicurazione gratuita, e tanto altro.
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In occasione della ricorrenza di S. Apollonia, nel 1983, Loris Savini allestì una mostra
(foto qui sopra) con immagini e ricordi “in onore della maestra Ciani”. L’allora sindaco Piero
Baldassarri, in una lettera di ringraziamento alla signora Savini, sottolineando il notevole
successo ottenuto dall’iniziativa, scrisse che “la Maestra Ciani fu l’apprezzata e ricordata
maestra di tutti coloro che nell’antico borgo di Bellaria nacquero e crebbero.”
A fianco, un biglietto scritto dalla maestra Ciani a Elisabetta Savini. La signora Loris
conserva numerosi di questi scambi epistolari, che la maestra scriveva in occasione di
ricorrenze particolari ma anche per semplici scambi di saluti.

di Loris Valentini Savini

Angioletta Ciani ha iniziato ad insegnare a Bellaria
nel 1904. E’ stata una figura di riferimento per la gene-
razione che si è formata nella prima metà del ‘900.

Molti, troppi sono i ricordi di quei
tempi, ma chiari e vicini nella mia
mente.
La mia nonna paterna era bidella
nella Scuola della Borgata. Tutte le
case, allora, erano fredde, freddissi-
me al mattino e i bambini, i nostri
babbi, i nostri nonni, si recavano
prestissimo a scuola dove trovava-
no un po’ di tepore.
Non c’erano fuori dalla porta gli au-
tobus o le macchine veloci e lussuo-
se, e la bidella si faceva aiutare da-
gli alunni per portare la legna nelle
aule, necessaria ad alimentare le
stufe in terracotta.
Le maestre? Ricordo la signora Ricci
e la signora Ciani, severe ed esigen-
ti, che pretendevano e “punivano”,
ottenendo così il silenzio e il rispetto.
La più tollerante era la maestra Zita,
quasi una seconda mamma.
Ricordiamola la cara maestra Angio-
letta Ciani: diplomata nel luglio del
1900 a Forlì, per concorso nel 1904
fu assegnata alla sede di Bellaria,
dove arrivò accompagnata da uno
zio paterno. Si era diplomata a 17
anni con il massimo dei voti e con
un giudizio superlativo: “esemplare
condotta, intelligenza non comune,
speciale attitudine per gli studi e per
l’insegnamento”.
Bellaria era, in quel lontano 1900,

La maestra dei
bellariesi

un selvaggio paese di po-
vera gente analfabeta che viveva a
malapena con la pesca e la campa-
gna, in un deserto morale e mate-
riale.
Erano stradine strette, viottoli sab-
biosi, buche piene d’acqua a non fi-
nire, poca luce, Chiesa a due chilo-
metri, scuole mal riscaldate, colme
di bambini e con pochi insegnanti.
I ragazzi, quando si recavano a scuo-
la, non sapevano una parola di ita-
liano. Erano malvestiti e malnutri-
ti, da dirozzare, educare e da redi-
mere socialmente.

La scuola elementare della Borgata a
Bellaria, ai tempi della maestra Ciani. Il
rigore era, appunto, quello d’altri tempi.
Sulla lavagna si legge: “Chi dice una parola
va fuori dalla scuola”. Sulla cattedra,
decisamente spartana, spicca il cappellino
a punta con la scritta “asino” e due lunghe
orecchie.
La maestra Angioletta Ciani (in Lumini),
era nata a Modigliana il 14 marzo 1883.
Morì a Bellaria il 2 febbraio 1975.

Quanto peso sulle esili spalle della
cara nostra maestra: 50 bambini al
mattino e 50 al pomeriggio.
Quei ragazzi di allora, i vostri babbi,
i vostri nonni, seppero emergere con

volontà e tenacia, con
quella sola istruzione, e
trasformare Bellaria da
Borgo selvaggio in una
fra le cittadine riviera-
sche più in vista in Ita-
lia e all’estero.
Inchiniamo, dunque, ri-
verenti il capo davanti
alla cara nostra mae-
stra, bellariese d’adozio-
ne, ma più bellariese di
noi tutti, poiché visse si-
lenziosamente qui, sem-
pre. E se anche ella non fu

interamente compresa dai bellarie-
si, ben l’apprezzarono le buone e di-
stinte famiglie di villeggianti che co-
minciavano sempre più a frequen-
tare la nostra spiaggia. Essi le affi-
darono i loro figli, se la fecero amica
e compagna così che in tanto deserto
morale e materiale, la nostra cara
signora Angioletta Ciani, trasse la
forza per andare avanti dando tutta
se stessa ai ragazzi e svolgendo pro-
grammi anche sproporzionati alla
capacità di quegli scolari.



Il Nuovo5quartieri

Un progetto di Costanza Palmitessa incentrato sulle favole

11 Il Nuovouna favola per amico

Ricordate Costanza Palmitessa?
Nella pagina dei creativi aveva-
mo inserito un articolo sulla sua
Scuola d’arte per bambini, che pe-
raltro sta procedendo brillante-
mente sempre presso “Alta Ma-

rea”. Una scuola di tecnica pittorica,
ma anche di introspezione, giacché i
bambini esprimono se stessi attraver-
so il loro dipingere.
Ebbene da questo numero Il Nuovo
ospiterà un suo progetto che ci pare

molto interessante e che si è precisa-
to dopo una breve chiacchierata in-
sieme. I lettori avranno la possibilità
di leggere storielle e fumetti - questi
ultimi elaborati alla Scuola d’arte -
che presentano uno sguardo ilare ed

ironico sulle piccole paure e fobie
dell’infanzia. Sarà peraltro possi-
bile interagire con la curatrice del-
la rubrica in modo da contribuire
allo sviluppo dei racconti con un
proprio apporto originale. (E.P.)

Un giorno con una cara amica stavamo discutendo del film di
Benigni “La vita è bella”. Al di là di quel contesto così tragico,  la
carica emotiva di Benigni-padre che stemperava le terribili diffi-
coltà al figlioletto ci ha immediatamente ricondotto ai gesti dei
nostri padri che, purtroppo, non sempre si ricordano.
Così la mia amica ha riportato la memoria agli episodi di vita
realmente accaduti con suo padre.
Ricorda che: “è stato un meraviglioso baby-sitter per i miei figli
e per gli altri nipoti… un nonno precocemente vedovo che ha
saputo condurre e prendere per mano situazioni di difficoltà,
riconducendole a gioco, a fantasie, a improvvise stupidaggini …
è sempre riuscito a far sorridere tutti, al di là di ogni preoccupazione … è
stato “un gran dottore” per i bambini. Ricordo soprattutto l’importanza dei

suoi comportamenti  nei momenti delle varie malattie … vorrei
perciò chiamarlo “nonno-dottore”.
Ho riflettuto su questa conversazione e mi sono accorta che la
tenerezza e l’affetto che un padre può comunicare, soprattutto
nei momenti di difficoltà, sono come un cibo buono e nutriente
che lascia una traccia indelebile e forte.
Il ruolo di un padre e di un nonno può essere di fondamentale
importanza, soprattutto se può contribuire a dare sollievo ed
a superare con la fantasia e l’immaginazione i piccoli drammi
della vita quotidiana di un bambino.
Ecco perché ho voluto fortemente che questo messaggio pren-

desse corpo.
Costanza Palmitessa

Mal di Morbillone

Il piccolo Francesco si è amma-
lato di  morbillo, anzi proprio di
un morbillone, con una febbre
altissima e un po’ di apprensio-
ne per i genitori. Capita a molti
bambini.
Poi la temperatura scende e fi-
nisce la preoccupazione.

Rimangono tante macchioline
rosse sparse dappertutto, su tut-
to il corpo e sul viso.
Dal pigiamino azzurro spunta
una facciottina maculata e lui
ne ha molta impressione; è spa-
ventato, forse pensa di essere
diventato un mostro.

Interviene il nondottore con una
delle sue idee: va in bagno e con
il rossetto della mamma imbrat-
ta tutto lo specchio con tanti
puntolini. Poi prende in braccio
Francesco  e lo porta a spec-
chiarsi: “Vedi, non sei tu ad ave-
re i bruffoletti rossi, è lo spec-
chio che ha preso il morbillo,

domani lo laviamo e passa tut-
to”.
Il mattino dopo lo specchio è an-
cora sporco ma … “Questa mam-
ma che non pulisce mai..!
Aspettiamo!”

Scrivi la tua storia
Perché non provare a contribuire in prima persona alle prossime
storie?  Bambini e genitori possono inviare le loro osservazioni e
suggerire come proseguire. Possono anche trasformare la storia
secondo la loro creatività! Prova a rispondere alle domande che
seguono oppure inventa e suggerisci quello che credi! Verranno
accolti i suggerimenti migliori e le nuove storie troveranno spazio
nel nostro sito internet.
1) Come chiameresti il “nondottore” o il “nonno-dottore”?

2) Come chiameresti gli altri personaggi?
3) Continua la storia con un prosieguo più allegro. 
4) Cambia la storia facendo intervenire anche un animale dome-
stico.
5) Stabilisci tu quanti anni ha il bambino protagonista.
Puoi inviare i tuoi suggerimenti o le tue storielle “riscritte”, a que-
sti indirizzi e-mail: co-pa-1274@libero.it; epolverelli@ilnuovo.rn.it,
oppure in formato cartaceo a: Una favola per amico, via Togliatti
n.11, 47039 Savignano Sul Rubicone (FC).

I disegni sono stati ideati e realizzati
da Maria Starace, di anni 10.

Costanza Palmitessa
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Un’idea per S.Valentino: Rott’amami!

di Cristian Scagnelli

il Ficcanaso

Sul “Nuovo” del 6 dicembre scorso
avevamo documentato i vari rotta-
mi di auto, moto e altro, disseminati
sul territorio di Bellaria Igea Mari-
na. Il tutto sotto gli occhi dei cittadi-
ni e degli amministratori comuna-
li.
I cittadini hanno apprezzato l’inizia-
tiva (non sappiamo se sia piaciuta
anche agli amministratori comuna-
li) e ci hanno segnalato l’esistenza di
tanti altri mezzi abbandonati. Così,
a distanza di oltre due mesi e arma-
to di macchina fotografica, sono tor-
nato sul luogo del “delitto” per fare
il punto sia sulle vecchie auto e mo-
torini segnalati sul Nuovo di dicem-
bre, sia per immortalare i nuovi (si
fa per dire).
Cominciamo dai vecchi: nemmeno
un mezzo è stato rimosso (foto in bas-
so). In Comune hanno rimosso solo
l’articolo del nostro giornale. I rotta-
mi sono ancora al loro posto e in bel-
la vista. Nessuno ha fatto nulla.
I cittadini invece hanno fatto la loro
parte segnalandoci, come testimo-
niano le due nuove foto (qui sopra),
un camion e un motore abbandona-
ti: il primo staziona da tempo in zona
Cagnona (via Piacenza-via Alessan-
dria), il secondo sulla ex SS16, a
Bordonchio, sotto gli occhi di tutti.

Speriamo che l’aumento del 15%
della Tarsu (tassa rifiuti solidi ur-
bani) possa servire a rimuovere
questi mezzi e che non sia la solita
stangata per rimpinguare le casse
del Comune, che si preoccupa sola-
mente di dare il via alla costruzio-
ne di nuovi edifici. I nostri ammi-
nistratori aderiscono al “bollino
blu” in segno di rispetto verso l’am-
biente e poi lasciano questi “ferri-
vecchi” in giro per la città … Propon-
go di recuperarli e distribuirli sull’Iso-
la dei Platani così aggiungiamo una 
nuova iniziativa promozionale:
“L’Isola dei rottami”. Oppure un’al-
tra idea che casca a fagiolo per San
Valentino: “Rott’amami”. Regalia-
mo all’amata una ruota, o uno spec-
chietto retrovisore, o un volante, o

uno spinterogeno in segno di amore.
Tanto non è il regalo che conta ma il
pensiero. Così contribuiamo a puli-

Auto - Moto - Autocarri - Trattori - Nautica
Via Giovanni XXIII, 22 - BELLARIA Tel. 0541.343180

BATTERIE

PRODUZIONE E VENDITA BATTERIE PER:

REVISIONE PERIODICA VETTURE E VEICOLI COMMERCIALI
VENDITA E ASSISTENZA

Bollino
blu

re la città. Oppure sfruttiamo la rot-
tamazione delle auto ma in cambio
chiediamo nuovi amministratori.
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Darsena e ripascimento.
Cittadini svegliatevi.

A proposito del nuovo
“contenitore culturale”

La bellezza non abita qui

Pali di ferro, porta immondizie e
cestini arrugginiti. Fioriere brutte
e divelte, in cemento, prive di colo-
re e di poesia.
Erano lì nel 1987 e ci sono ancora!
Sono forse protette dalle belle arti?
Tutto si ferma con il piano spiag-
gia. Ma quando lo vedremo? Forse
quando i turisti saranno fuggiti da
Igea?
Sono dieci anni che ci danno le soli-
te risposte.
Invece, verde zero! Pulizia della
piazzetta, zero!
Per fortuna che ci sono i bagnini.
Tutti insieme d’estate fanno mira-
coli e c’è il verde  e ci sono i fiori. A
costo proprio.

Probabilmente per il nostro comu-
ne il turista non è importante! Per
noi invece sì, e così ci si è sempre
salvati dalla crisi! Ma è giusto an-
dare avanti in questo modo?
Augusta (Strand Hotel), Igea Marina

N.B.:
La foto con la signora Augusta in
primo piano è del 1987. Si vede
come non sia cambiato nulla da
allora. Le stesse fioriere e gli stessi
pali sono qui anche oggi, nel 2007,
ma arrugginiti e storti, mentre le
fioriere svettano con il loro cemen-
to a vista. E siamo al centro di Igea,
nell’accesso che dal viale pedona-
lizzato porta al mare. Incredibile!

La foto in alto è stata scattata nel 1987, quella che vedete qui sopra qualche settimana fa.
Entrambe si riferiscono alla piazzetta di accesso alla spiaggia, a Igea centro. Cosa è
cambiato in 20 anni? Nulla. Anzi, adesso le fioriere sono rotte e sporche.

Non si sa proprio come fare
per gettare soldi nell’acqua.
Il ripascimento che viene

effettuato in questi giorni sulla spiag-
gia di Bellaria, all’altezza dell’Hotel
Levante, è solo un palliativo per l’al-
lungamento dell’arenile.
La prima mareggiata farà tornare
tutto come prima, e resterà solo il
fango nero, puzzolente e inquinan-
te. Vista l’erosione che procurerà la
nuova darsena e di conseguenza l’ab-
bassamento del suolo (il fenomeno del
bradisismo già accertato nel nostro
territorio), sarebbe stato più oppor-
tuno per l’amministrazione comuna-
le trattare con i costruttori “l’espro-
prio” della sabbia, che risulta abbon-
dante nei terreni dalla vecchia sta-
tale al mare. Qualora si facciamo dei
garage sotterranei o grotte, quella
sabbia potrebbe essere utilizzata per
realizzare un buon ripascimento del-
la spiaggia che sarebbe senz’altro più
duraturo nel tempo. Invece di sper-
perare soldi pubblici in lavori solo di
facciata, come quelli che si stanno
effettuando in questi giorni, o come
altri fatti precedentemente distrug-
gendo il fondale marino, propongo di
comprare una duna di sabbia nel
deserto libico e di trasferirla a Bella-
ria Igea Marina noleggiando una
petroliera da 150-250 mila tonnel-
late, per poi distribuire la sabbia sul
nostro litorale. I libici potrebbero
riempire la buca con l’acqua del
mare, così da creare nel deserto una
zona umida, mentre noi potremmo
difenderci ancora per un po’ dalla
crescita del livello del mare, fatto
ormai irreversibile, come sostengo-
no gli esperti. Vediamo di risolvere
qualche problema in questa città:
personalmente sono convinto che si
otterrebbero buoni risultati e la spe-
sa sarebbe inferiore rispetto ad altri
interventi ripetitivi e senza esiti sod-
disfacenti.
Tornando alla darsena, credo debba
essere di molto ridimensionata ri-
spetto al progetto voluto dal Comu-
ne. E la zona a monte della ferrovia
deve essere lasciata libera da residen-
ze abitative, lasciando invece spazio
per servizi come terme, scuole, ca-
serma dei carabinieri, pronto soccor-
so, una darsenina per motoscafi, par-
chi gioco e sale divertimento, com-
presa una sala da ballo.
Invito i cittadini di Bellaria Igea

Marina ad essere presenti in massa
al prossimo consiglio comunale del
15 febbraio, per protestare e far ca-
pire con chiarezza cosa vogliono e ciò
che non va bene. Per guardare in
faccia i consiglieri comunali quan-
do faranno la loro dichiarazione di
voto, perché sarà da quel momento
che dovranno assumersene la re-
sponsabilità.

Gianpiero Gori

Materia complessa e controversa quel-
la dell’erosione e delle tecniche miglio-
ri per salvaguardare la spiaggia. Ci
torneremo in modo approfondito
quanto prima su queste pagine. (c.m.)

Il termine “contenitore”,
con il quale i nostri ammi-
nistratori si sono compia-

ciuti di indicare il nuovo Teatro
Astra, richiama alla mente la sgra-
devole immagine di un raccoglitore
di immondizia maleodorante che,
purtroppo, è molto aderente alla re-
altà se osservata da vicino.
Infatti, ciò che si presenta ai nostri
occhi è una struttura approssimati-
va, rabberciata alla meno peggio,
disadorna, priva della magica atmo-
sfera che coinvolge ed ispira, in cui
regna uno squallore insopportabile,
quasi quanto l’enfasi pretestuosa con
la quale i suddetti amministratori
hanno voluto celebrare la nascita del
“Tempio” della cultura a Bellaria
Igea Marina. Un’opera che essi non
hanno potuto completare forse per
scarsità di mezzi e che hanno voluto
mettere a disposizione della città
troppo precipitosamente, desiderosi
di includerla, comunque e specula-
tivamente, tra le manifestazioni
commemorative del cinquantesimo
anniversario della conquistata au-
tonomia comunale.
Ciononostante devo dare loro atto del
passo compiuto verso l’obiettivo di
dotare finalmente la città di un luo-
go deputato a favorire la diffusione
della cultura intesa in ogni sua ac-
cezione e voglio augurarmi che a
questo passo ne seguano altri affin-
ché il neonato “Tempio” assuma an-
che strutturalmente l’aspetto digni-
toso e rispettabile consono allo spiri-
to di accoglienza che contraddistin-
gue i nostri concittadini.

Alfonso Vasini
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